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 5. Per gli impianti e le attività degli stabilimenti anteriori al 1988, anteriori al 2006 o nuovi l’autorizzazione stabilisce i valori limite di emissione e 
le prescrizioni, anche inerenti le condizioni di costruzione o di esercizio ed i combustibili utilizzati, a seguito di un’istruttoria che si basa sulle migliori 
tecniche disponibili e sui valori e sulle prescrizioni fi ssati nelle normative di cui al comma 3 e nei piani e programmi di cui al comma 4. Si devono 
altresì valutare il complesso di tutte le emissioni degli impianti e delle attività presenti, le emissioni provenienti da altre fonti e lo stato di qualità 
dell’aria nella zona interessata. I valori limite di emissione e le prescrizioni fi ssati sulla base di tale istruttoria devono essere non meno restrittivi di 
quelli previsti dagli Allegati I, II, III e V alla parte quinta del presente decreto e di quelli applicati per effetto delle autorizzazioni soggette al rinnovo. 

 6. Per le sostanze per cui non sono fi ssati valori di emissione, l’autorizzazione stabilisce appositi valori limite con riferimento a quelli previsti 
per sostanze simili sotto il profi lo chimico e aventi effetti analoghi sulla salute e sull’ambiente. 

 7. Anche a seguito dell’adozione del decreto di cui al comma 2, l’autorizzazione degli stabilimenti anteriori al 1988, anteriori al 2006 e nuovi 
può sempre stabilire, per effetto dell’istruttoria prevista dal comma 5, valori limite e prescrizioni più severi di quelli contenuti negli allegati I, II, III 
e V alla parte quinta del presente decreto, nelle normative di cui al comma 3 e nei piani e programmi di cui al comma 4. 

 8. 
 9. 
 10. 
 11. I valori limite di emissione e il tenore volumetrico dell’ossigeno di riferimento si riferiscono al volume di effl uente gassoso rapportato alle 

condizioni normali, previa detrazione, salvo quanto diversamente indicato nell’Allegato I alla parte quinta del presente decreto, del tenore volume-
trico di vapore acqueo. 

  12. Salvo quanto diversamente indicato nell’Allegato I alla parte quinta del presente decreto, il tenore volumetrico dell’ossigeno di riferimento 
è quello derivante dal processo. Se nell’emissione il tenore volumetrico di ossigeno è diverso da quello di riferimento, le concentrazioni misurate 
devono essere corrette mediante la seguente formula:  

  

E = 21 – O2  * EM  
   21 – O2M     
   
13.  I valori limite di emissione si riferiscono alla quantità di emissione diluita nella misura che 
risulta inevitabile dal punto di vista tecnologico e dell'esercizio. In caso di ulteriore diluizione 
dell'emissione le concentrazioni misurate devono essere corrette mediante la seguente formula: 

E = EM * PM  
   P 
   14. Salvo quanto diversamente stabilito dalla parte quinta del presente decreto, i valori limite di emissione si applicano ai periodi di normale fun-

zionamento dell’impianto, intesi come i periodi in cui l’impianto è in funzione con esclusione dei periodi di avviamento e di arresto e dei periodi in cui 
si verifi cano anomalie o guasti tali da non permettere il rispetto dei valori stessi. L’autorizzazione può stabilire specifi che prescrizioni per tali periodi 
di avviamento e di arresto e per l’eventualità di tali anomalie o guasti ed individuare gli ulteriori periodi transitori nei quali non si applicano i valori 
limite di emissione. In caso di emissione di sostanze di cui all’art. 272, comma 4, lettera   a)  , l’autorizzazione, ove tecnicamente possibile, deve stabilire 
prescrizioni volte a consentire la stima delle quantità di tali sostanze emesse durante i periodi in cui si verifi cano anomalie o guasti o durante gli altri 
periodi transitori e fi ssare appositi valori limite di emissione, riferiti a tali periodi, espressi come fl ussi di massa annuali. Se si verifi ca un’anomalia 
o un guasto tale da non permettere il rispetto di valori limite di emissione, l’autorità competente deve essere informata entro le otto ore successive e 
può disporre la riduzione o la cessazione delle attività o altre prescrizioni, fermo restando l’obbligo del gestore di procedere al ripristino funzionale 
dell’impianto nel più breve tempo possibile e di sospendere l’esercizio dell’impianto se l’anomalia o il guasto può determinare un pericolo per la salute 
umana. Il gestore è comunque tenuto ad adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le emissioni durante le fasi di avviamento e di 
arresto. Sono fatte salve le diverse disposizioni contenute nella parte quinta del presente decreto per specifi che tipologie di impianti. Non costituiscono 
in ogni caso periodi di avviamento o di arresto i periodi di oscillazione che si verifi cano regolarmente nello svolgimento della funzione dell’impianto. 

 15. Il presente articolo si applica anche ai grandi impianti di combustione di cui all’art. 273 ed agli impianti e alle attività di cui all’art. 275. 
 16. Per le installazioni sottoposte ad autorizzazione integrata ambientale i valori limite e le prescrizioni di cui al presente articolo si applicano 

ai fi ni del rilascio di tale autorizzazione, fermo restando il potere dell’autorità competente di stabilire valori limite e prescrizioni più severi. 
 17. L’Allegato VI alla parte quinta del presente decreto stabilisce i criteri per la valutazione della conformità dei valori misurati ai valori limite 

di emissione. Con apposito decreto ai sensi dell’art. 281, comma 5, si provvede ad integrare tale Allegato VI, prevedendo i metodi di campionamen-
to e di analisi delle emissioni, con l’indicazione di quelli di riferimento, i principi di misura e le modalità atte a garantire la qualità dei sistemi di 
monitoraggio delle emissioni. Fino all’adozione di tale decreto si applicano i metodi precedentemente in uso e, per il rilascio, il rinnovo ed il riesame 
delle autorizzazioni di cui all’art. 269, i metodi stabiliti dall’autorità competente sulla base delle pertinenti norme tecniche CEN o, ove queste non 
siano disponibili, sulla base delle pertinenti norme tecniche nazionali, oppure, ove anche queste ultime non siano disponibili, sulla base delle perti-
nenti norme tecniche ISO o di altre norme internazionali o delle norme nazionali previgenti. Nel periodo di vigenza delle autorizzazioni rilasciate 
prima dell’entrata in vigore di tale decreto, i controlli, da parte dell’autorità o degli organi di cui all’art. 268, comma 1, lett.   p)  , e l’accertamento del 
superamento dei valori limite di emissione sono effettuati sulla base dei metodi specifi camente indicati nell’autorizzazione o, se l’autorizzazione 
non indica specifi camente i metodi, sulla base di uno tra i metodi sopra elencati. I successivi commi 18, 19 e 20, fatta salva l’immediata applicazione 
degli obblighi di comunicazione relativi ai controlli di competenza del gestore, si applicano a decorrere dal rilascio o dal primo rinnovo dell’auto-
rizzazione effettuati successivamente all’entrata in vigore di tale decreto. 

 18. Le autorizzazioni alle emissioni rilasciate, anche in sede di rinnovo, dopo l’entrata in vigore del decreto di cui al comma 17, indicano, 
per le emissioni in atmosfera, i metodi di campionamento e di analisi, individuandoli tra quelli elencati nell’Allegato VI alla parte quinta del 
presente decreto, e i sistemi per il monitoraggio delle emissioni. In caso di modifi ca delle prescrizioni relative ai metodi ed ai sistemi di monito-
raggio nell’ambito dell’autorizzazione, l’autorità competente provvede a modifi care anche, ove opportuno, i valori limite di emissione autorizzati. 
I controlli, da parte dell’autorità o degli organi di cui all’art. 268, comma 1, lett.   p)  , possono essere effettuati solo sulla base dei metodi elencati 
nell’Allegato VI alla parte quinta del presente decreto, anche se diversi da quelli di competenza del gestore indicati dall’autorizzazione. Nel caso in 
cui, in sede di autorizzazione o di controllo, si ricorra a metodi diversi da quelli elencati nell’Allegato VI alla parte quinta del presente decreto o a 
sistemi di monitoraggio non conformi alle prescrizioni di tale allegato, i risultati della relativa applicazione non sono validi ai sensi ed agli effetti del 
presente titolo. Il gestore effettua i controlli di propria competenza sulla base dei metodi e dei sistemi di monitoraggio indicati nell’autorizzazione 
e mette i risultati a disposizione dell’autorità competente per il controllo nei modi previsti dall’Allegato VI alla parte quinta del presente decreto e 
dall’autorizzazione; in caso di ricorso a metodi o a sistemi di monitoraggio diversi o non conformi alle prescrizioni dell’autorizzazione, i risultati 
della relativa applicazione non sono validi ai sensi ed agli effetti del presente titolo e si applica la pena prevista dall’art. 279, comma 2. 


